
oggi dove PALAZZO VALLE
Visite guidate
alle mostre
della Fondazione

«CONVERSAZIONI IN SICILIA»

Da Eschilo a Pirrotta nuova vita per le Eumenidi

Archivio storico comunale. 
Fino al 4 novembre in via Sant’Agata
2 mostra documentaria «Colera e
rivelazioni in Sicilia: due sciagure
dentro e fuori i monasteri tra le
lettere di Verga», visitabile dal
lunedì al venerdì dalle 9 alle 13, e il
giovedì dalle 15,30 alle 17,30.
Katane. Fino al 9 ottobre in via
Umberto 244 è visitabile la mostra
antologica di Leonardo Falzone dal
titolo "Natura e contesto urbano".
Direttore artistico Sarah Angelico.
Visite: tutti i giorni dalle 17 alle
20,30.
Museo civico Castello Ursino. 
In piazza Federico di Svevia, aperto
dal lunedì al sabato dalle 9 alle 13 e
dalle 15 alle 19, domenica chiuso.
Visitabile la mostra «Collezione G. B.
Finocchiaro del Museo Civico di
Catania», realizzata in
collaborazione con la
Soprintendenza di Catania.
Ex chiesa di S. Michele
minore. In piazza Manganelli è
visitabile la biblioteca dei libri editi
fuori commercio e pinacoteca dei
ritratti e autoritratti di maestri
italiani del Novecento dalla
donazione del pittore Nunzio
Sciavarrello. Orari: dalle 9 alle 13,
tutti i giorni, escluso la domenica.
Ingresso gratuito.
Palazzo della Cultura. È
visitabile da lunedì a sabato dalle 9
alle 13 e dalle 15,30 alle 19,30.
Domenica e festivi chiuso. Per visite
guidate prenotarsi ai numeri 095-
7428038 o 0957428034. 
Acicastello. «Terzo rinascimento,
linguaggi della sensibilità ibrida»
mostra a cura di Angelo Cruciani,
Carmelo Strano e Grace Zanotto sino
al 10 ottobre tra il Castello
Normanno e Palazzo Russo. La
mostra si potrà visitare tutti i giorni
dalle 9 alle 13 e dalle 16 alle 22
escluso il lunedì. Fino al 10 ottobre.
Acireale. Alla galleria del Credito
siciliano, in piazza Duomo 12, fino al
28 novembre è visitabile la mostra
pittorica "Sezioni verticali. Yves
Bélorgey". Orari: da martedì a
domenica dalle 17 alle 22. Ingresso
libero.
Teatro romano-Odeon. Aperto
da martedì a sabato dalle 9 alle
13,30 e dalle 14,30 alle 18,30. Tel.
095-7150508. 
Anfiteatro romano. In piazza
Stesicoro, da martedì a sabato dalle
9 alle 13 e dalle 16 alle 19. 
MF Museum & Fashion. Il
museo, in via Museo Biscari 16,
ospita la mostra «Marella Ferrera:
oltre l’abito... il pensiero». Orari: da
martedì a domenica ore 10-19,
lunedì chiuso. Info gruppi
336868851, mf@marellaferrera.com.

Segnalazioni al fax 095253495. (Non
pubblicheremo segnalazioni che non riportino

date e orari d’apertura al pubblico).

Da sabato prossimo e sino al 7 no-
vembre la Fondazione Puglisi Cosen-
tino offrirà visite guidate gratuite alle
mostre «Istanbul a Catania What hap-
pens to the hole when the cheese is
gone?», selezione di opere dalla 11ª
Biennale di Istanbul, e «Atene a Cata-
nia Away and Boil your Head», selezio-
ne di opere dalla 1ª e 2ª Biennale di
Atene.

L’iniziativa organizzata dalla Sezio-
ne didattica della Fondazione Puglisi
Cosentino insieme alle stagiste del
Master in Didattica Museale e Comu-
nicazione Culturale per i Musei di Ca-
tania, che per l’occasione svolgeranno
il ruolo di guide e mediatori museali,
avrà luogo tutti i mercoledì alle 11,
tutti i venerdì e i sabato alle 18.

Questa offerta didattica sarà arric-
chita sabato 2 ottobre e sabato 9 otto-
bre da laboratori per bambini accom-
pagnati dalle loro famiglie che si ter-
ranno alle 17 a cura del Dipartimento
Educazione del Museo Regionale
d’Arte Contemporanea di Palazzo Ri-
so.

Inoltre, in occasione della sesta edi-
zione della «Giornata del Contempo-
raneo», in programma il 9 ottobre, le
visite gratuite saranno triplicate con
appuntamenti alle 10, alle 17 e alle
18, e l’ingresso alle mostre sarà gratui-
to per tutti.

Le visite saranno offerte gratuita-
mente ed anche qualora non dovesse
costituirsi un gruppo con un adegua-
to numero di partecipanti, i mediato-
ri museali saranno a disposizione dei
singoli visitatori, soffermandosi con
loro di fronte ad una singola opera o
accompagnandoli lungo tutto il per-
corso, così da offrire spunti di cono-
scenza e di interpretazione dello spa-
zio e delle opere.

«LEGGEVAMO
QUATTRO LIBRI

AL CASTELLO»
Due momenti del
primo innovativo

appuntamento
culturale curato
da Lina Tringali

svoltosi ieri
pomeriggio nella

biblioteca
«Rosario Livatino»

del Castello
Leucatia

[Foto O. Scardino]

VANESSA FERRARA

A tagliare il nastro di partenza della pri-
ma edizione catanese del reading lette-
rario, «Leggevamo quattro libri al castel-
lo», ci hanno pensato i numerosi lettori
che ieri pomeriggio, dalle 17 in poi, han-
no partecipato entusiasti al primo inno-
vativo appuntamento culturale - curato
da Lina Tringali - che si è tenuto nella bi-
blioteca «Rosario Livatino», del Castello
Leucatia. Una lodevole iniziativa, volta a
far ritrovare il proprio tempo tra le pagi-
ne di un libro, da leggere per sé, per gli
altri e con gli altri, che rappresenta una
delle tante proposte di aggregazione so-
ciale e diffusione della cultura dell’asso-
ciazione pavese «L’arte del vivere con
lentezza». Un’associazione che, del «ral-
lentare per vivere meglio», ne ha or-
mai fatto una vera filosofia di vita.

Un progetto culturale, quello
della lettura ad alta voce che,
dopo aver ricevuto parecchi
consensi in diverse città d’Ita-
lia, ha particolarmente soddi-
sfatto anche gli appassionati
lettori catanesi, i quali, "arma-
ti" dei brani letterari (di classici,
best-seller, romanzi, gialli, poesie
o racconti amatoriali) che più li han-
no fatti sognare e pensare, hanno vissu-
to l’incontro pomeridiano come una
straordinaria opportunità di confronto,
di comunicazione e di socializzazione.

«Finalmente anche a Catania si dà spa-
zio ad eventi che possano dare un po’ di
"respiro" culturale - commenta soddi-
sfatta una curiosa "divoratrice" di libri, la
signora Giuliana Testa, la quale in occa-
sione di ogni appuntamento, curerà la
piccola rubrica de "Il segnalibro", attra-
verso cui esporrà agli interessati tutte le
ultime novità librarie - all’insegna della
lentezza e della leggerezza».

Nella sala lettura della biblioteca si re-
spirava un’atmosfera piacevole, priva di
alcuna formalità; era solo il piacere di
condividere la medesima passione per la
lettura e, perché no, di dare inizio ad un
vero e proprio "contagio" alla cultura,
ad aleggiare nell’aria.

Per il dott. Santino Mirabella, il proget-
to rappresenta anche un ottimo pretesto
per «creare un coinvolgimento che pos-
sa avere funzione aggregativa specie per

i ragazzi, troppo spesso da-
vanti a tv, computer o play-
station. Anche io, come al-
cuni di voi, scrivo libri e,

proprio in uno di questi, par-
lo dei pomeriggi che, da bam-

bino, trascorrevo con mio non-
no. Guardavamo vecchie foto e mi

raccontava della guerra; erano pome-
riggi meravigliosi, ricchi di conoscenza e
di unione di anime tra due persone di ge-
nerazioni opposte. I ragazzi d’oggi, cosa
ne sanno di questi pomeriggi felici?».

Tra i tanti lettori presenti all’appunta-
mento vi era anche il dott. Paolo Capizzi
che, in veste di musicista ha accompa-
gnato, con la propria chitarra acustica, i
testi letterari; mentre, in veste di psico-
logo, ha espresso la propria opinione
sull’efficacia terapeutica, ormai mostra-
ta da parecchi studi scientifici, di quella
che viene per l’appunto definita come la

"libroterapia". «In realtà - spiega - ogni
attività può risultare benefica e curativa
del proprio stato d’animo, se rappresen-
ta "veicolo" per la propria espressione e
per le proprie emozioni».

La signora Silvia Aliotta ha portato con
sé il libro che più l’ha colpita, una raccol-
ta di poesie di una poetessa siciliana,
Concetta Amata. Componimenti di versi
che «rispecchiano perfettamente - dice -
l’attuale precarietà di valori etici; primo
fra tutti, la famiglia, la quale dovrebbe
rappresentare un solido punto di riferi-
mento per i giovani».

I prossimi appuntamenti da non per-
dere, per dar "voce" alla propria passio-
ne letteraria, sono previsti per il 10 no-
vembre e per il 10 dicembre (data in cui,
tra l’altro, presiederà il fondatore del-
l’associazione del "Vivere con lentezza",
Bruno Contigiani), stessa ora, 17, e stesso
luogo, la biblioteca di via Leucatia, 68.

GIORNO & NOTTE

Nell’ambito di "Conversazioni in Sicilia", gli in-
contri organizzati dalla facoltà di Lettere, questa
volta in collaborazione con il Teatro Stabile di Ca-
tania, al Coro di Notte dei Benedettini è stata pre-
sentata l’ultima fatica dell’eclettico Vincenzo
Pirrotta, la riscrittura delle "Eumenidi", pubbli-
cata da Bonanno Editore. A coordinare l’incontro,
Gianfranco Capitta, critico del Manifesto e diret-
tore delle "Orestiadi" di Gibellina, fino al 2004. 

«Per questo lavoro ho presso le mosse dal mo-
dello pasoliniano - spiega Pirrotta -  per poi rife-
rirmi alle ricerche antropologiche e linguisti-
che che sono la caratteristica della mia poetica
teatrale». Il testo di Eschilo è stato reinventato da
Pirrotta in quella che è la "sua" lingua dialettale

- benché il termine sia riduttivo - e poi successi-
vamente "riscritto" in italiano. «In fondo sta pro-
prio qui il vero e proprio miracolo linguistico e
drammaturgico compiuto da Vincenzo Pirrotta
- spiega Stefania Rimini, della facoltà di Lettere
di Catania, esperta di Storia del Teatro e curatri-
ce del libro insieme a Monica Centanni - Pirrot-
ta è riuscito a trasferire in lingua italiana, le
stesse tensioni raggiunte dal suo straordinario
dialetto».

La ricerca e la sperimentazione drammaturgi-
ca svolte da Pirrotta in questi anni sono di note-
vole interesse, tanto da avere suscitato l’atten-
zione degli accademici. Un fatto, spesso e pur-
troppo, insolito. «Forse questa può apparire co-

me una provocazione - continua la Rimini - ma
sono convinta che il modello attoriale proposto
da Pirrotta sia il più vicino a quello elaborato da
Pasolini che, oltre ad aver lasciato un interessan-
te corpus di tragedie, si è occupato di questioni
relative alla recitazione».

E chi conosce Pirrotta, sa bene quanto duran-
te le sue sconvolgenti performance, primitivo e
attuale, atavico e moderno riescano a fondersi
perfettamente, creando un effetto che non si
esita a definire come esclusivamente "pirrot-
tiano". Vincenzo ha creato un  proprio genere
teatrale e recitativo, che adesso attende solo di
essere studiato e approfondito. 

ALESSANDRA BELFIORE

Se un libro è anche per gli altri
La prima edizione del reading letterario al Castello di LeucatiaBIBLIOTECA «LIVATINO».

AADDRRIIAANNAA,,  1188EENNNNEE  PPAATTEERRNNEESSEE,,  ÈÈ  ««MMIISSSS  FFOOSSSSEETTTTEE  DDII  VVEENNEERREE»»

Una serata chiusa in bellezza domenica scorsa in un noto ristorante di
Poggio Lupo, frazione di Misterbianco dove s’è concluso il concorso di
bellezza ’’Miss fossette di Venere’’, che ha visto vincitrice la diciottenne

Adriana Cartalemi (nella foto), 97 punti al
suo attivo.
La ragazza, diplomatasi lo scorso anno al
liceo scientifico, vive a Paternò e pur
svolgendo già attività di speaker
radiofonica, vorrebbe fare l’attrice.
Adriana non è nuova ai concorsi di bellezza,
ha già vinto il titolo di ’’Miss Capo Peloro"’
a Messina. 
Al secondo posto si è classificata la
quattordicenne Noemi Fichera di S. Agata
Li Battiati, il cui sogno nel cassetto è quello
di fare la fotomodella. Al terzo posto la
diciottenne Fabiola Pisano, di Nicolosi.
Studentessa all’ istituto tecnico per
geometri, vorrebbe fare l’attrice. 
Le tre giovani torneranno a sfidarsi nel
concorso interregionale in cui, la vincitrice,
riceverà in palio un weekend a Malta. La
conduzione del programma, a dir poco
magistrale, è stata ad opera di Ricky e
Claudia che tra una kermesse ed un altra,
hanno presentato i numerosi cantanti che
hanno preso parte alla gara. Vincitore dell’
esibizione canora è stato il trentatreenne
catanese Marco Aliotta che, con la sua ’ ’
Estate’’ del famoso gruppo musicale de i
’ ’ Negramaro" , ha sbaragliato gli altri
concorrenti in gara vincendo così per la
prima volta un concorso canoro. Pur
lavorando all’ Istituto nazionale di
geofisica e vulcanologia, il giovane ha
affermato di avere sempre avuto una

passione sfrenata per il canto e di essere contento nell’ aver partecipato
a un concorso in cui bellezza e musica fanno da sfondo. 

NUNZIO LEONE

Sfilate d’alta moda e premio Bellini
O DOMENICA IN PIAZZA TEATRO MASSIMO LA MANIFESTAZIONE «GRIFFATA» DA GIANNA AZZARO

Luci accese nel centro storico della città.
Sotto i riflettori la splendida passerella
di piazza Teatro Massimo Bellini, dove
domenica prossima alle ore 19,30 pren-
derà vita l’evento « Vernissage moda
Premio Bellini G.A.R.», manifestazione
glamour che da  anni apre idealmente la
stagione della moda e lo fa sempre in
grande stile inserendosi in un esclusivo
contesto barocco. Un evento dai toni
caldi e raffinati a cui prenderanno par-
te griffe di grande fama nell’ambito del-
la moda, delle calzature e degli accesso-
ri.

Alla più raffinata tradizione manifat-
turiera, Gianna Azzaro, titolare della
G.A.R. eventi e direttore artistico della
serata, abbina la grande capacità di per-
cepire, anche su orizzonti internaziona-
li, lo spirito del tempo nella sua mutevo-
lezza. Le sue sfilate insieme con sempli-
ci abiti, offrono una piattaforma ideale
nella quale ognuno possa riconoscersi,
manifestare la propria identità e mante-
nerla al passo coi tempi.

Ma nell’attività di questa donna, il
mondo della moda visto quale regno
luccicante di grandi sarti, stilisti e splen-
dide modelle, emerge anche nella sua
dimensione più vera di impegno con-
creto a favore dei meno fortunati. Gian-
na Azzaro da sempre ama coniugare al-
ta moda e solidarietà in un progetto
che la vede costantemente impegnata
al fianco di associazioni benefiche.

Quast’anno l’impegno sociale sarà ca-

ratterizzato dalla raccolta fondi per Te-
lethon, associazione che da vent’anni si
occupa della ricerca per la lotta alle ma-
lattie genetiche e che ha nel dott. Mau-
rizio Gibilaro il suo coordinatore provin-
ciale. 

La kermesse, patrocinata dal Comune
di Catania in collaborazione con l’Asses-
sorato alle Attività Produttive a dalla
Provincia Regionale di Catania, è stata
ideata in sinergia con l’associazione cul-
turale «Primopianoeventi» e verrà pre-
sentata da Nino Graziano Luca. Madrina

della serata l’ex Miss Italia Miriam Leo-
ne.

Anche quest’anno a caratterizzare
questo prestigioso gala della moda in-
terverrà il «Premio Bellini G.A.R.», con-
ferito a personalità che si sono distinte
nel campo della moda e dell’arte, sa-
pendo realizzare opere strettamente
collegate alla storia, alla cultura e alla
musica. 

Nella filosofia di Gianna Azzaro la
musica fa parte della vera bellezza del-
lo spirito e per tale motivo anche in

quest’edizione verranno consegnati ri-
conoscimenti che traggono ispirazione
da questo concetto. 

La moda oggi più che mai rappresen-
ta un ottimo veicolo attraverso il quale
si comunicano tradizioni, usi e cultura
di un paese. E la moda di Gianna Azza-
ro che con il suo estro porta in passerel-
la tutta la potenza rigeneratrice della
sua Sicilia, ci regala ancora una volta il
senso di una moda che vive di idee ed
emozioni profonde.

SARA FARO

Due momenti della sfilata dello scorso anno per il Premio Bellini Gar
firmato da Gianna Azzaro: una serata fashion che si ripterà domenica
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